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Case popolari 
Un milione 
di alloggi 
in vendita 

CLAUDIO NOTARI 

• i hi IMA Un milioni' di al-
to>tgi pubblici gestiti dagli Isti
tuti C.IM' popolari, di case ac
quisite, realizzale o recuperate 
<i totale carico dello Stato, del
le Regioni degli enti pubblici, 
potrebbero essere venduti agli 
attuali intimimi Tra gli immo
bili da alienare sono state ag
giunte le case ile! Demanio 
che sono alcune centinaia di 
migliaia t'ostruite nel primo 
dopo4iierra per assicurare un 
tetto agli sfrattati Dalle vendite 
.sono esclusi uh alloggi di servi-
/io oggetto di concessione con 
particolari funzioni attribuite a 
pubblici dipendenti Li vendi
ta degli alloggi di edilizia pub
blica e stata approvata defintti-
vaiiienie dal Senato senza nes
suna modifit a tira si deve va
lutare liliali e quanti apparta
menti venderà lo Stato. 

Unali i punti significativi del 
provvedimento'' Ce II spiega il 
senatore Maurizio Lotti, della 
commissione Uivon pubblici 
di palazzo Madama. 

l'assono presentare doman
da di acquisto degli alloggi po
sti in vendita gli inqulini che al
la data di entrata in vigore del
la legge hanno in uso un allog
gio a titolo di locazione da ol
tre 10 anni (nel testo alla Ca
mera, poi corretto, si parlava di 
quinquennio) e che non siano 
in mora con il pagamento dei 
t anoni e delle spese. I piani di 
cessione degli alloggi predi
sposti dagli enti gestori sono 
stabiliti dalle Regioni, che do
vranno adottare contestual
mente le misure per la mobilita 
degli inquilini che non deside
rano acquistare gli alloggi po
sti in vendita e per tutelare gli 
affittuari con più di 65 anni o 
portatori di handicap. 

Quul e il prezzo di vendita? 
Nella prima stesura del lesto il 
Senato aveva previsto che il 
prezzo di cessione sarebbe 
stato determinato dall'ufficio 
tecnico erariale Con la modifi
ca apportata, e stato stabilito 
che il prezzo e costituito dal 
valore catastale disposto con 
decreto del ministro delle Fi
nanze il 27 dicembre scorso, 

i pubblicato nel supplemento 
straordinario numero ì) alla 

•'Gazzetta inficiale del 30 set
tembre relativo alla determina
zione delle tariffe di estimo 
delle unità immobiliari urbane 
per l'intero territorio naziona
le, tenendo conto dei successi
vi aggiornamenti. Per calcolare 
il prezzo si dovrà dunque tener 
conto della categoria, della 

• classe e delle tariffe individua
te dal decreto ministeriale che 
variano da citta a citta, dal luo
go di localizzazione (centro, 
semipenfena, perileria ecc.). 

Come si acquista l'alloggio? 
Il trasferimento di proprietà 
dell'immobile avviene con il 
pagamento in contanti, in 
un'unica soluzione. In questo 
caso, l'assegnatalo ottiene 
una riduzione pan al 10% del 
prezzo di cessione. L'alloggio 
può essere acquistato con pa
gamento dilazionalo per non 
più di 15 anni con pariti del 
corrispettivo capitalizzalo. Co
munque, I acquirente dovrà 
versare una quota irr contanti 
non inferiore al 30% del prez
zo. In proposito, le Regioni di
s d i r a n n o somme per mutui, 
le cui formalità per accedervi 
saranno previste con un pro
prio decreto dal ministero dei 
Livon pubblici, di concerto 
con quello de! Tesoro. 

Ci VJIIO altre agevolazioni 
Tutte le cessioni di proprietà 
sono esenti dal pagamento 
dell'Invilii e, in caso di cessio
ne (rateizzata) con garanzie 
ipotecarie, si e esenti dal paga
mento degli oneri per l'inscri
zione e la cancellazione delle 
•[Wteche. 

A quanto ammonta il ricavo 
delie vendite' E a chi andrà ' 
Non si sa quanti sono gli inqui
lini che beneficeranno delle 
vendite, nò i ricavi, comunque 
la legge prevede il reinvesti-
inento dei ricavi in edifici o 
aree edificabilc per incremen
tare il patrimonio abitativo 
pubblico, attraverso nuove co
struzioni, recupero e piani in
tegrativi I ricavi possono esse
re reinvestiti in opere di urba
nizzazione socialmente -rile
vanti'. Inoltre, e- previsto di uti
lizzare parte dei ricavi per ri
pianare il deficit finanziano. 

Il l'ds Ila votato a favore 11 
. fatte» nuovo che si 0 verificato 
al Senato rispetto .dia Camera, 
e l'approvazione di un ordine 
tlel giorno presentato tta Giu-
stineili t* da Lotti, approvalo al-
I unanimità, jjcr favorire la ces
sione deijli alloggi di proprietà 
degli enti e degli istituti di prò-

'Vltleuza e di assicurazione 
f.Hieste vt udite debtxmo avve
nire alle stesse condizioni de-

.gli alloggi pubblici e ad un 
equo prezzo che tenga conto 
degli affitti già percepiti e dia la 

_ possibilità di accedere a mutui 
'agevolali per !'act|UMo, salva 
guard iiid'-1 ilm'n degli inquili 
n, eh'- ni n intendono o non 
sono iri condì/ioni di acquista-

La famiglia scomparsa da 8 giorni 
era finita fuori strada in Calabria 
Nonostante i danni al guard-rail 
nessuno aveva scoperto l'incidente 

L'auto era andata a sbattere 
contro una protezione inadeguata 
in un tratto molto pericoloso 
Il giudice ha aperto un'inchiesta 

Trovati in fondo a un burrone 
La donna aveva tentato invano di risalire il pendio 
Sono stati ritrovati in Calabria i corpi di Leonardo Pi-
pitone, Maria Dattolo e della loro figlioletta Lorena 
di 4 anni. La famiglia era scomparsa 8 giorni fa du
rante il viaggio da Milano ad Alcamo. L'auto è preci
pitata in un burrone dopo aver sfondato un vecchio 
«guard-rail». Maria è sopravvissuta al tragico volo. 
Ha tentato di arrampicarsi verso l'autostrada: forse 
la sua vita avrebbe potuto essere salvata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
AUSO VARANO 

t * 

M BAGNARA CAI.AHRA Ha af
fondato unghie e mani nella 
terra per tirarsi su, un centime
tro dietro l'altro verso l'impos
sibile salvezza. Forse Maria 
Dattolo era convinta di poter
cela fare, di riuscire a lanciare 
l'allarme per salvare la sua 
bambina ed il suo uomo dopo 
quel volo terribile che li aveva 
ingoiati in un abisso buio. S'è 
aggruppata ai rovi e ai cespu
gli, le corde dell'ultima speran
za, graffiandosi al volto e alle 
mani mentre strisciava tra le 
pietre. Detenninata, coraggio
sa, impotente, mentre venti 
metri sopra la sua testa mi
gliaia di macchine correvano 
verso le vacanze. Quanto tem
po e durato quel viaggio infini
to di quasi 15 metri prima che 
la donna poggiasse la fronti; 
sul braccio, esausta per lo sfor
zo tremendo, la disperazione e 
la debolezza? 

Accanto a questi interrogati
vi che non avranno mai rispo
sta, ce n'e un altro inquietante 
e terribile che dovrà trovarla: 
per quanto tempo Maria Datto
lo e rimasta 11, immobile ma 
ancora viva? Forse soltanto un 
minuto. Forse 24, 36 o più ore. 
Si sarebbe potuta salvare qual

cuna delle tre vittime - a parti
re da Maria - se i segni, clamo
rosi ed evidenti, della disgrazia 
fossero stali rilevati la mattina 
seguente, cioè poche ore do
po l'impatto col guard-rail e il 
tragico volo? Maria, Lorena o 
Leonardo Pipitene, o qualcu
no di loro, sarebbero ancora 
vivi se l'operazione soccorsi 
fossa scattata con convinzione 
e tempestività? 

I * tracce del calvario dolo
roso ed angosciante di Maria 
Dattolo sono ancora II, eviden
ti e chiare lungo la scia di rami 
e foglie spezzati che finisce in 
una macchia rossa, la sua 
giacca a vento, che indica il 
punto in cui la donna £ morta. 
La piccola Lorena è più in là, 
accanto ad una valigia chiusa. 
Un carabinlerie e un poliziotto 
sono secsi rischiando di perso
na, senza imbragatura, per ri
prenderla. «Una cascatina di 
capelli biondi cori un orecchi
no» dice con gli occhi arrossati 
l'agente della Polstrada che 
non vuol dire il suo nome: >Ho 
tre bambini piccoli anch'io...» 
si giustifica voltandosi di scatto 
per nascondere la commozio
ne. Leonardo Pipitene, invece, 
e più in basso. Tre metri avanti 

alla macchina finita una cin
quantina di metri più sotto ri
spetto a madre e figlia. 

Il giallo natalizio dell'auto
strada si e quindi sciolto. Ci so
no volute soltanto poche ore 
dopo il mare di chiacchiere 
dei giorni in cui nessuno ha 
mosso un dito. La macchina 
partita il 20 dicembre dalla 
Lombardia ha sbattuto contro 
il «gard-rail» che protegge gli SO 
metri del viadotto Rustico, una 
striscetta di autostrada sospesa 
a 16 metri che separa due gal
lerie in uno dei punti più sug
gestivi, panoramici e aspri del
la Calabria, dove l'Aspromonte 
si butta di colpo a mare. Ieri 
mattina alle sei era finalmente 
scattata su tutta l'Autosole una 
gigantesca operazione coordi
nata dai vigili del fuoco. In alto, 
gli elicotteri: a lenta, pattuglie 

in perlustrazione e sommozza
tori pronti ad entrare in azione. 
Quando alle nove i pompieri 
sono arrivati tra Bagnara e Scil
la è bastato uno sguardo al 
«guad-rail». L'unico mistero e 
capire come abbiano fatto le 
squadre dell'Anas, se mai so
no passate da II in questi otto 
giorni, a non accorgersi di quel 
che era accaduto. Nessuno, 
certo, avrebbe potuto scorgere 
i tre corpi o l'auto, interamente 
nascosti dalla vegetazione fit
ta, in una zona inaccessibile 
dove l'uomo non ha mai mes
so piede negli ultimi trent'anni 
dopo aver costruito i supporti 
del viadotto (i vigili sono scusi 
con le corde). Ma sull'auto
strada ancora ieri mattina c'è- . 
ra un tappeto di vetro frantu
mato e oltre sei metri di «gard-
rail» contorto, rotto in più pun- > 

Il recupero 
delle salme 
della famiglia 
Pipitene sul 
viadotto 
«Rustico» nel 
pressi di Scilla 

ti, sfondato. È anche possibile 
ammettere che la Polstrad non 
si sia accorta di nulla: uscendo 
dalla galleria si rientra nell'al
tra in pochissimi secondi. «Sia
mo stati allertati solo due gior
ni fa» ricorda Ninni De Vincen
zo, capo della stradale reggi
na. Ma l'Anas, cui spetta il 
compito di contiollare quel 
tratto di strada, verificandolo 
quotidianamente metro per 
metro, come ha potuto non 
accorgersi di nulla? Il sostituto 
Francesco Tripodi ha aperto 
un'inchiesta: «Andremo a fon
do» avverte. «A caldo pare un 
tratto molto pericoloso e poco 
protetto. Faremo perizie su tut
to, a partire dal fondo strada
le». 

«Sono stati ammazzati dal 
"gurd-rail"», dice l'architetto 
Enrico Mutile, funzionario dei 

vigili del fuoco, che si lascia 
sfuggire quel che tutti pensa
no Certo. !d disgrazia è frutto 
di un colpo di sonno dell'inte
ra famiglia. Non c'è traccia al
cuna di frenata, l̂ a Ritmo ha 
puntato dritto sul parapetto 
ignorando la curva, proprio 
nei pochi metri non protetti 
dalla galleria. Ma il bilancio sa
rebbe stato meno drammatico 
se qui non vi fossero ancora la 
micidiale trappola che si conti
nua a chiamare «guardrail»: 
una striscia di metallo a 32 
centimetri dal suolo che s'in-
terrompc a quota 62. «Sono 
quelli di quando le macchine 
andavano ad ottanta all'ora», 
nota De Vincenzo. Quando ci 
si sbatte contro, la macchina 
s'impenna necessariamente e 
viene rilanciata come da un 
trampolino mortale. Chi se ne 
intende non ha dubbi: «Se ci 
lossero stale le nuove protezio
ni di cemento o i «guard-rail» 
più alti, lorse si sarebbero sal
vati. Certamente non sarebbe
ro finiti laggiù e le speranze di 
sopravvivenza sarebbero au
mentate di parecchio». 

Che qualcosa non fosse an
dato come doveva l'hanno su
bito avvertilo ad Alcamo, in 
provincia di Trapani, i familiari 
di Leonardo l'ipitone e Maria 
Dattolo che nei giorni scorsi, 
esasperati dalla lentezza delle 
ricerche, si erano messi per 
proprio conto a girare su e giù 
per l'autostrada, «lo - ha detto 
polemico Damiano Pipitene, 
uno dei fratelli di Leonardo -
sono un povero agricoltore, la
sciamo decidere alla gente, al
l'opinione pubblica, se sia sta
to perso lem)» o se invece c'è 
stata una mobilitazione tem
pestiva ed adeguata». 

Giovanna Stranieri è morta dopo essere stata colpita al collo mentre passeggiava con una sua amica 
Un proiettile vagante: c'erano due uomini che si inseguivano con le pistole in pugno nelle vie del centro 

A Taranto si spara, falciata una ragazza 
Una ragazza di 24 anni, Giovanna Stranieri, è stata 
uccisa ieri mattina, nel centro di Taranto, da un 
proiettile vagante. C'erano due uomini che si inse
guivano sparando: la ragazza è finita in traiettoria. 
Colpita alla gola, ha perso molto sangue. Disperato 
e inutile l'intervento chirurgico. Cosi si può morire a 
Taranto, città attraversata da bande di .killer in guer
ra tra di loro. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • TARANTO In questa città 
si muore con una palla di 
piombo in gola, a mezzoggior-
no, di domenica. Giovanna 
Stranieri, 24 anni, nemmeno 
grida. Il proiettile le trapassa il 
collo e lei vacilla, piega le 
gambe, crolla a terra. L'amica 
che le e vicino, Carmela Bruno, 
si volta e non capisce: «Giovan
na, ma cos'hai?...». Giovanna è 
stata colpita da un proiettile 

vagante. Due uomini si stava
no sparando addosso. Hanno 
sbagliato mira. 

Si muore di domenica matti
na, senza colpe e senza moti
vo. Via Mazzini, angolo con via 
Crispi. Una zona centrale, il 
passeggio, intorno ragazzi che 
esplodono petardi. I/colpi di 
pistola sembravano proprio 
petardi. Forse Giovanna Stra
nieri non li ha nemmeno visti 

quei due uomini che si inse
guivano sparando. O lorse è 
vera l'altra versione: li ha visti, 
ma all'ultimo. Inutile, a quei 
punto, cercare riparo in un 
bar: la sua testa, la sua gola, il 
suo corpo erano già in traietto
ria. 

Non c'è certezza sulla dina
mica dei fatti, perchè quasi 
nessuno ha visto, e quei pochi 
che hanno visto, non ricorda
no. «Forse qualche botto l'ho 
sentito... ma erano botti di Ca
podanno...poi un giovanotto è 
scappato via a bordo di una 
vespa...», hanno raccontato i 
testimoni agli investigatori. 

C'è paura, quindi omertà. A 
Taranto, ormai, si spara con 
grande facilità. I carabinieri, 
res|x>nsabili delle indagini, 
non hanno ancora capito per
chè quei due uomini si inse
guissero. Magari Giovanna 
Stranieri, disoccupata e con un 
diploma di scuola media supe

riore, è capitata sul marciapie
de scello da uno dei tanti clan 
che insanguinano la città, per 
l'ultimo regolamento di conti. 
O era solo un litigio - per un 
sorpasso, uno sgarbo qualsiasi 
- finito con le pistole in mano. 

Quando la prima pattuglia 
dei carabinieri è arrivata in via 
Mazzini. Giovanna Stranieri -
che abitava in un appartamen
to a pochi Isolati di distanza, 
con il padre, pensionato, e con 
la madre, casalinga - ancora 
respirava. L'hanno trasportata 
all'ospedale «Santissima An
nunziata» per un intervento di
sperato e inutile. Giovanna è 
morta quasi subito. 

Il prefetto di Taranto, Gaeta
no Spirito, ha predisposto nel 
pomeriggio servizi di pattuglia
mento speciali, coordinando 
le lorze dell'Arma e della poli
zia. Chiesto anche l'intervento 
degli agenti Criminalpol regio
nale. Posti di blocco. Perquisi

zioni. Nessun risultato. 
Pochi i killer e gli assassini 

arrestati in questa città, rispetto 
ai morti ammazzati. Le strade 
svelte da Giovanna Stranien 
per la sua passeggiata domeni
cale sono le stesse dove cam
minano, da mesi, bande di kil
ler pronti a tutto. Pronti a spa
rare per il capo-clan che paga 
meglio. E pronti pure a tradir
lo. Non c'è un clan troppo più 
forte di un altro. Da quando è 
morto Antonio Modeo detto «il 
messicano», i suoi fratellastri 
Gianfranco, Riccardo e Clau
dio, dettando ordini dal carce
re, non hanno fatto altro che 
allacciare e rompere alleanze. 
Il risultato: una guerra tra ban
de di criminali ribelli, una 
guerra di malavita che trova 
tutti contro tutti. Perchè tutti 
cercano di ottenere il controllo 
di qualcosa, dalle estorsioni al
la droga, e la droga ha di fre
quente gli stessi canali delle si

garette di contrabbando. 
Cosi, cadono uomini di ma

lavita, killer e piccolo boss. Co
si, può morire una ragazza di 
24 anni che cammina chiac
chierando con la sua amica. 
Cost, giusto un anno fa, mori 
una bambina di sette mesi: Va
lentina Guarino. I killer dove
vano fare fuori il padre, ma 
sbagliarono mira: i panettoni 
dei fucili a canne mozze le fe
cero saltare la testa. 

Il prefetto Spirito ha convo
cato, per la tarda serata, una 
riunione del Comitato provin
ciale per l'ordine e la sicurezza 
pubblici. 1 (anno parlato a lun
go. Ricordati anche gli ultimi 
due attentati messi a segno po
chi giorni la. Il pnmo, a Grotta-
glie, davanti la locale caserma 
dei carabinieri. L'altro, proprio 
a Taranto, e sempre con il tri
tolo: fatta esplodere una can
cellata del Municipio. 

Traffico a Roma 

Si salva soltanto Bologna 
Da Nord a Sud i malanni 
di dieci grandi città 
Ai sindaci zero in condotta 
M ROMA. Droga, traffico e 
inefficienza amministrativa. 
Sono i tre mali principali del
le dieci maggiori città italia
ne. È quanto risulta da un 
sondaggio condotto dal Cirm 
su duemila cittadini intervi
stati e che Panorama pubbli
ca nel numero da oggi in edi
cola. Per gli italiani, droga e 
mafia sono però, in assoluto, 
l 'emergenza più sentita «a li
vello nazionale». Al terzo po
sto vengono inefficienza del 
governo e corruzione. 

1 problemi sono comun
que diversi da citta a citta: fra 
le dieci metropoli, solo a Mi
lano appare la voce inquina
mento, con il 26 per cento 
delle risposte, mentre a Ro
ma emergenza pnoritaria è 
senz'altro quella del traffico 
(34%), cosi come a Firenze 
f40%). Tra i peggiori guai 
delle grandi città, la .scarsità 
di lavoro è presente solo a 
Genova (13%) e Napoli 
( 16%). A Venezia - caso uni
co - appare la voce sporcizia 
(il 16 per cento degli intervi
stati) , cosi come solo i vene
ziani considerano 1' ineffi
cienza dell'amministrazione 
il peggiore dei guai per la lo
ro città (il 27 pe rcen to , più 
della d roga) . Inefficienza 
amministrativa c h e è però ri
levata anche a Torino 
(10%), Firenze (12%) e Ro
ma (12%). 

Ma c'è di peggio. Dall'in
chiesta del settimanale si 
scopre che «man m a n o che 
si scende al sud, I' accento 
degli intervistati si sposta in
fatti sulla delinquenza». La 
delinquenza compare a Na
poli, Bari e Palermo (17%), 
mentre tra le emergenze lo
cali la mafia compare solo a 
Palermo (19%), al secondo 

posto d o p o la droga (27%). 
Ma il sondaggio ha voluto 

andare un po ' più a fondo e 
' ha chiesto: di fronte a tanti 
mali, le amministrazioni lo
cali stanno facendo qualco
sa? A questa seconda do
manda, ha risposto «no» la 

' stragrande maggioranza de
gli, intervistati. 1 più critici a Fi-
re nze, dove si è espresso così 

.• I'86 per cento degli interpel
lati, Napoli .(80%),. Genova 
(70%). Milano (68%) e Ro
ma (67%). Soddisfatti, inve
ce, a Bologna, l'unica grande 
cittì dove i «si» (46%) abbia
no superato i «no» (37%). 

Segativi anche i giudizi su 
c o m e stanno operando e 
quanto vanno facendo, in 
questo periodo, in questo pe
rìodo i Consigli comunali. «In 
nove grandi città su dieci -
scrive Panorama - hanno 
detto peste e c o m a di sindaci 
e assessori più del 50 per 
cento degli interpellati». An
cora Firenze al primo posto, 
cori il 77 per cento, seguita 
da Genova (68%), Bari e Mi
lano (67%). «L'unico a sal
vami, ancora una volta, è il 
Consiglio comunale di Bolo
gna», con una parità fra giu
dizi positivi e negativi (26 per 
cen to) , anche se 48 bolo
gnesi su cento hanno indica
to In voce «cost cos ì /non so». 

Nelle emergenze naziona
li, lei mafia è il problema nu
mero uno a Milano (28%;, 
Venezia (32%), Bologna 
(21%), Firenze (37%) e Ro
ma (24%); allo stesso posto 
la droga lo è a Torino ( 19%), 
Napoli (32%), Bari (43%) e 
Palermo (17%). Solo a Ge
nova, il «problema più grave» 
è «l'inefficienza del governo» 
( 2 4 « ) . 

Napoli, l'uomo morto per mancanza di filo di sutura 

Scandalo Cardarelli 
Aperte tre inchieste 

NOSTRO SERVIZIO 

• • NAPOLI Sono tre le in
chieste aperte per lar luce sulla 
morte del pensionato Giusep
pe Giusti di 64 anni, avvenuta 
giorni la nell'ospedale nuovo 
Pellegrini, dove era stato trasfe
rito [KXO priin;» dal Cardarelli. 
Qui l'uomo, di origine irpina, 
sarebbe rimasto 17 ore su una 
lettiga in attesa che qualcuno 
trovasse un filo per la sutura 
del tipo «Prolene 3-0» Si tratta 
di un filo speciale, necessario 
durante I intervento cui doveva 
essere sottoposto con urgenza 
il pensionato, affetto da un 
aneurisma all'aorta addomi
nale in fase di rottura. 

Oltre all'inchiesta disposta 
dalla procura della Repubblica 
per chiarire le circostanze e le 
c inse della morto di Giusti, al
tre due tli carattere ammini
strativo sono in corso da parto 
dell'assessore regionale alla 
Sanità, (tocchino, e dall'ammi

nistratore straordinario dell'Usi 
numero 40, da cui dipende il 
complesso ospedaliero, Di 
Nuzzo. Questi ha aperto un'in
chiesta intoma per accertare 
se il filo «prolene 3-0» mancas
se davvero in tutti i reparti del
l'ospedale e se il medico che 
avrebbe dovuto operare Giu
seppe Giusti, che proveniva 
dall'ospedale di Bisaccia, in 
Alta Irpinia. avesse messo al 
corrente la direzione sanitaria 
di questa emergenza. 

Sabato il coordinatore sani
tario dell'Usi 40, prof. Antonio 
Ambrosio, aveva affermato 
che «sareblio stalo sufficiente 
far richiesta del filo necessario 
alla direzione sanitaria e l'e
mergenza sarebbe stata fron
teggiata». 

Nell'ambito dell'inchiesta 
disposta dall'autorità giudizia
ria, il magistrato inquirente ha 
chiesto l'acquisizione agli atti 

della cartella clinica relativa al 
periodo di degenza di Giusep
pe Giusti nell 'ospedale civile di 
Bisaccia. Sempre sabato la po
lizia aveva sequestralo, su di
sposizione dello stesso magi
strato, la documentazione re
lativa alla degenza del pensio
nato nel Cardarelli. 

L'inchiesta della magistratu
ra dovrà stabilire se un tempe
stivo intervento chirurgico 
avrebbe potuto salvare la vita 
dell'uomo e se il reperimento 
del filo di sutura, di cui è risul
tato sprovvisto il reparto di chi
rurgia d'urgenza, avrebbe evi
tato il trasferimento del degen
te dal Cardarelli. 

Tale trasferimento, come è 
emerso dalle prime indagini, 
sarebbe stato deciso autono
mamente dal chirurgo che visi
tò Giusti. Questi fu inviato al 
nuovo Pellegrini, l'unico ospe
dale attrezzato in Campania 
per delicati interventi di chirur
gia vascolare. 

La donna, 62 anni, era scomparsa da Ferrara da 15 giorni. Polemiche sui soccorsi 

Malata di mente scappa dalla comunità 
Nessuno la cerca, uccisa dal freddo 
Una donna di 62 anni, allontanatasi due settimane 
fa da una delle comunità del Centro di assistenza 
psichiatrica San Bartolo di Ferrara, è stata trovata 
morta ieri mattina in aperta campagna, ad una deci
na di chilometri dalla città. Ad ucciderla è stato il 
freddo della notte scorsa e forse anche la fame. Una 
morte elle probabilmente poteva essere evitata. Po
lizia e carabinieri indagano sulla vicenda. 

GIANNI BUOZZI 

• • FKKKARA. Il suo corpo 
eia riverso in un piccolo fossa
to che delimita gli estesi cam
pi coltivati di Diamantina. A 
scoprirlo, casualmente, è sta
to un uomo che ha subito da
to l'allarme Con la polizia, sul 
poslo. sono immediatamente 
giunti anche i carabinieri e il 
magistrato che ha disposto 
l'autopsia sul cadavere. Ma
riella Ugniti, questo è il nome 
della donna, è stata uccisa 
probabilmente dal freddo. Ri

coperta di pochi poven stracci 
non ha resistilo al rigore della 
temperatura che la notte scor
sa era Mesa cinque gradi sotto 
lo zero Era scappata dalla co
munità di San Bartolo a Ferra
ra, un centro specializzato 
nella cura delle malattie men
tali, non più di quindici giorni 
fa Malgrado il fatto fosse stato 
regolarmente denunciato alla 
polizia, nessuno, da allora, 
aveva più avuto notizie della 
donna; nò la sua presenza era 

stata notata nelle campagne 
di Diamantina. 

Sessantadue anni appena 
compiuti Mariella Ugatti fin da 
giovanissima sollnva di distur
bi mentali. La sua vita era tra
scorsa tra manicomi e centri 
d'igiene mentale. Dal manico
mio di Ferrara (uno dei primi 
nosocomi d'Italia ad essere ri
forniate), passò in cura al 
Centro di assistenza psichia
trica, entrando in una delle di
verse comunità di Ferrara-cit
tà. Ma ai ricoveri veri e propri 
alternava brevi periodi da tra
scorrere in famiglia; anche se 
Iti sua malattia er.i considera
la cronica, e la donna aveva 
necessità di un'assistenza 
continua da parte di porsona-
le specializzato. Mariella, che 
ormai da tempo quasi non 
parlava più. era comunque 
iiutosiifficiente Pillante il suo 
soggiorno in comunità, nei 
periodi di ricoveri >, aveva di 
tanto in tanto la possibilità di 

uscire per fare una breve pas
seggiata. 

Cosi ha fatto due settimane 
fa. ma per allontanarsi defini
tivamente questa volta. Indos
so aveva solo indumenti leg
geri, insufficienti a ripararla 
dal Ireddo intenso di questi 
giorni e in tasca nemmeno un 
soldo. La sua «fuga» era stata 
denunciata regolarmente dal 
personale della comunità, ma 
non pubblicizzata attraverso i 
giornali come, invece, di soli 
lo, avviene nei casi di scom
parsa per facilitare le indagini. 
Gli inquirenti sono adesso im
pegnati a ricostruire le ultime 
ore vissute dalla donna. Anco
ra non è chiaro infatti come 
Mariella Ugatti sia finita a Dia
mantina, una zona distante 
una decina di chilometri dalla 
città, in aperta campagna, e 
con quali mezzi abbia potuto 
sopravvivere per quindici lun
ghi giorni alla fame e al Ired

do. Per giorni dunque la don
na deve aver girovagalo per te 
vie di Ferrara e nelle campa
gne che circondano la citta 
senza che qualcuno la notas-
se.La morte di Mariella (orse 
risale solo alla notte prima del 
rrtroviimento. I.a donna e sta
ta colta torse da un malore 
dovuto, probabilmente ad 
un'alimentazione del tutto 
inadeguata, ma il gelo della 
notte dove averla finita. 

Toccherà proprio a polizia 
e carabinieri indagare su que
sta tragica circostanza che ha 
scosso non poco la città Ec ' è 
«inche chi si chiede come sia 
possibile che nessuno duran
te il lungo pellegrinaggio della 
donna, trovandosi di fronte 
una pc rsona con evidenti pro
blemi psichici, pressoché im
possibilitata a comunicare, 
non abbia provveduto ad in
formare per lem pò la più vici
na caserma dei carabinierio il 
«H3». 
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